
(continua da LA QUALITÁ DELLA VITA IN AMBIENTE URBANO) 

 

4.3 Il ciclo dell’acqua 

 

La gestione dell’acqua ai fini del suo ottimale utilizzo nell’ambito di una comunità è un valido 

indicatore di grado di vivibilità di un ambito comunale. Purtroppo sono pochi i dati disponibili a 

questo livello territoriale e non sempre si riesce a reperire informazioni utili circa, ad esempio: 

 

Perdita rete acquedottistica 

Quantità erogata di acqua potabile procapite 

Capacità di depurazione 

 

parametri che sarebbe fondamentale conoscere in quanto espressi da valori quantitativi e quindi 

oggettivi ed inequivocabili. 

 

Per quanto riguarda lo stato della risorsa idrica in Veneto si consiglia la consultazione e la 

conservazione di un ottimo testo, scaricabile al sito: 

http://repository.regione.veneto.it/UCI/Piano%20Tutela%20Acque/Piano%20Tutela%20Acque%20

Allegato%20A%201.pdf 

Il testo sarà utilissimo anche nella futura attività professionale. E’ importante osservare che il testo, 

già nell’intestazione della prima pagina, fa riferimento al D.L. n. 152 del 2006!!!! 

 

Ai fini dell’indicizzazione di questo argomento, si andranno a considerare due indicatori di seguito 

riportati. 

 

Dotazione di rete fognaria 

 

La Regione Veneto ha individuato degli agglomerati ritenuti “area in cui la popolazione ovvero le 

attività produttive sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile sia tecnicamente che 

economicamente anche in rapporto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il 

convogliamento in una fognatura dinamica delle acque reflue urbane verso un sistema di 

trattamento o verso un punto di scarico finale”. 

In sintesi queste aree entro breve devono essere completamente dotate di fognatura e questa scelta 

politica ed economica, insieme, porta i Comuni coinvolti ad una posizione privilegiata rispetto ad 

altri. Nelle due pagine seguenti è riportato l’elenco di questi agglomerati. Interessante è l’ultima 

colonna a destra in qui si può conoscere l’attuale copertura fognaria, espressa in percentuale, 

rispetto al totale necessario. 

La tabella è stata tratta dal piano di Tutela delle Acque (pag. 120 del piano) 

 

http://repository.regione.veneto.it/UCI/Piano%20Tutela%20Acque/Piano%20Tutela%20Acque%20Allegato%20A%201.pdf
http://repository.regione.veneto.it/UCI/Piano%20Tutela%20Acque/Piano%20Tutela%20Acque%20Allegato%20A%201.pdf


 



 
 

Se il proprio comune ricade in uno di questi ambiti allora è da ritenersi avvantaggiato e quindi 

qualificato. Riportiamo quindi la solita tabella di riferimento per attribuire il peso. 

 
PESO TIPOLOGIA 

4 Il Comune ricade tra gli ambiti nei quali è resa obbligatoria la rete fognaria 

0,5 Il Comune NON ricade negli ambiti nei quali è resa obbligatoria la rete fognaria 



Impianti di depurazione 

 

Nel sito della Regione Veneto  

http://repository.regione.veneto.it/tutela-ambiente/Fig_4_1_Depuratori.pdf 

si accede alla “Carta dei depuratori” nella quale questi vengono rappresentati in base alla loro 

potenzialità, al codice e alla denominazione. Chi considera un comune non ricadente della Regione 

Veneto, l’informazione riferita alla presenza di impianti di depurazione è facilmente reperibile 

presso l’Amministrazione o nella cartografia del Piano Comunale. Per la provincia Autonoma di 

Trento si consiglia il sito 

http://www.adep.provincia.tn.it/impianti/depuratore.asp 

 

Il documento cartografico è molto dettagliato e sì può facilmente individuare il territorio comunale 

di proprio interesse. 

Il fatto che un comune abbia un impianto di depurazione è un evidente segnale di sensibilità 

ambientale; questo vale in particolar modo per i comuni di piccole dimensioni, i quali spesso 

intraprendono iniziative interessanti in proposito. E’ il caso di più comuni che si consorziano al fine 

di mettere in comune un unico impianto, oppure di quelle Amministrazioni che si attivano per 

ricevere finanziamenti per attivare impianti di fitodepurazione a sostegno di quelli normali, già 

esistenti; per tale motivo è importante informarsi anche sulla presenza di questa modalità di 

trattamento delle acque.. 

 

Si procede quindi all’attribuzione del peso ad ogni comune, considerando anche il caso della sola 

vicinanza di simili strutture. 

 
PESO TIPOLOGIA 

6 Nel Comune esiste un impianto di fitodepurazione 

4 Nel Comune esiste un impianto di depurazione 

2 Esiste un impianto di depurazione in un comune confinante 

0,5 Non esiste alcun impianto di depurazione 

 

La tabella vuole evidenziare il caso della presenza della fitodepurazione , la quale è un forte segnale 

di capacità di iniziativa dell’Amministrazione. 

Si è considerato anche il caso della presenza di un depuratore in un comune confinante, in quanto 

quasi sempre sono coinvolti (anche finanziariamente) i comuni limitrofi. 

 

 

 

http://repository.regione.veneto.it/tutela-ambiente/Fig_4_1_Depuratori.pdf

